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IL CONSULENTE

-

PNRR del 18.07.2023, prot. 0117319 e
Ai punti 1, 2 e 3 della nota della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Barletta-Andria-Trani e Foggia Rif. nota n. 9187 del 25/05/2023 (prot. 5999 del 26/05/2023)



 

Riscontro al punto 1.a  e 1.d della nota del Ministero della Cultura – Soprintendenza 
Speciale per il PNRR del 18.07.2023, prot. 0117319 

E 
Ai punti 1, 2 e 3 della nota della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia Rif. nota n. 9187 del 25/05/2023 

(prot. 5999 del 26/05/2023) 
 

 
In riferimento alle note in epigrafe, si riporta quanto di seguito riportato. 

 

- In riferimento al punto: 

 

 

 

Si riportano, di seguito, le integrazioni alle fotosimulazioni come da richiesta. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 Ortofoto con indicazione punto di scatto Masseria L’Ischione Vecchio   Coordinate geografiche punto di scatto: 
Latitudine 41.855512°, Longitudine 15.249402°) 



 

 

Figura 2 Sezione Territoriale  

 

Figura 3 Punto di scatto eseguito dalla Masseria L’Ischione vecchio in direzione area di 

intervento. L’osservatore è localizzato in linea d’aria a circa 2,00 Km  



 

 

Figura 4 Foto inserimento rif. punto di scatto n°1 

 

 

Figura 5 Ortofoto con indicazione punto di scatto Masseria Inforchia Coordinate geografiche punto di scatto: 

Latitudine 41.853062°Longitudine 15.213033°) 



 

 

Figura 6 Sezione Territoriale  

 

Figura 7 Punto di scatto eseguito dalla Masseria Inforchia in direzione area di intervento. 

L’osservatore è localizzato in linea d’aria a circa 560 m  



 

 

Figura 8 Foto inserimento rif. punto di scatto n°2 

 

Figura 9 Ortofoto con indicazione punto di scatto Masseria Chiantinelle Coordinate geografiche punto 

di scatto: Latitudine 41.853185°Longitudine 15.223164°) 



 

 

Figura 10 Sezione territoriale 

 

 

 

Figura 11 Punto di scatto eseguito dalla Masseria Chiantinelle in direzione area di intervento. L’osservatore è 

localizzato in linea d’aria a circa 500 m 



 

 

Figura 12 Foto inserimento rif. punto di scatto n°3 

 

 

 



 

Figura 13 Ortofoto con indicazione punto di scatto Masseria Casaleni . Coordinate geografiche punto di scatto: 

Latitudine 41.821313° Longitudine 15.251195°) 

 

Figura 14 Sezione Territoriale  

 

Figura 15 Punto di scatto eseguito dalla Masseria Casaleni in direzione area di intervento. 

L’osservatore è localizzato in linea d’aria a circa 2,5 Km  



 

 

Figura 16 Foto inserimento rif. punto di scatto n°2 

 

Figura 17 Ortofoto con indicazione punto di scatto Masseria dell’Ischia . Coordinate geografiche punto di scatto: 

Latitudine 41.821313° Longitudine 15.251195°) 



 

 

Figura 18 Sezione Territoriale 

 

Figura 19 Sezione territoriale Masseria dell’Ischia-Sottostazione Utente 



 

 

Figura 20 Punto di scatto eseguito dalla Masseria dell’Ischia in direzione area di intervento. L’osservatore è 

localizzato in linea d’aria a circa 2,8 Km. L’areale di studio non risulta visibile 

 

 

Si è cercato di interpretare la richiesta di integrazioni inerenti le foto simulazioni eseguite dalle 

strade a valenza paesaggistica in quanto le medesime si riferiscono a strade che non ricadono 

nell’ambito oggetto di studio.  

Al posto della richiesta di foto simulazioni dalla 211 SS7 ter LE (Strada dei vigneti, Salento) è stata 

considerata la 212 Fortore strada trasversale. 

 

Al posto della richiesta di foto simulazioni dalla 202 (murge-trasversali) è stata considerata la 203 

Fortore strada di valle 



 

 

Al posto della richiesta di foto simulazioni dalla 294 (murge_trasversali_principale) è stata 

considerata la 295 Fortore strada trasversale. 

 

 

 

Figura 21 Ortofoto con indicazione punto di scatto Strada 203. Coordinate geografiche punti di scatto: 



 

Foto 6 Latitudine 41.857913° Longitudine 15.270300°, Foto 7 Latitudine 41.821313° Longitudine 

15.251195°) 

 

Figura 22 Sezione territoriale  

 

 

 

Figura 23 Foto 6_Punto di scatto eseguito dalla strada 203 direzione fondovalle 



 

Fortore. L’osservatore è posto in linea d’aria a circa 4 Km dall’area d’intervento 

 

Figura 24 Foto inserimento rif. punto di scatto n°6 

 

 

 

Figura 25 Foto 7_Punto di scatto eseguito dalla strada 203 direzione fondovalle 



 

Fortore. L’osservatore è posto in linea d’aria a circa 2 Km dall’area d’intervento 

 

Figura 26 Foto inserimento  rif. punto di scatto n°6 

 



 

Figura 27 Ortofoto con indicazione punto di scatto Strada 212. Coordinate geografiche punti di scatto: 

Foto 8 Latitudine 41.849953°Longitudine 15.202442°, Foto 9 Latitudine 41.851783° Longitudine 

15.204761° 

 

Figura 28  Sezione territoriale 

 

Figura 29 Foto 8_Punto di scatto eseguito dalla strada 212  direzione fondovalle 



 

Fortore. L’osservatore è posto in linea d’aria a circa 1,1 Km dall’area d’intervento 

 

Figura 30 Foto inserimento  rif. punto di scatto n°8 

 

Figura 31 Foto 9_Punto di scatto eseguito dalla strada 212  direzione fondovalle Fortore. 

L’osservatore è posto in linea d’aria a circa 1 Km dall’area d’intervento 



 

 

Figura 32 Foto inserimento  rif. punto di scatto n°9 

 

Figura 33 Ortofoto con indicazione punto di scatto Strada 295. Coordinate geografiche punti di scatto: 

Foto 10 Latitudine 41.834338°Longitudine 15.214211°, Foto 11 Latitudine 41.833613°Longitudine 

15.219574° 



 

 

Figura 34 Sezione territoriale 

 

 

Figura 35  Foto 10_Punto di scatto eseguito dalla strada 295  direzione area d’intervento. 

L’osservatore è posto in linea d’aria a circa 1 Km dall’area d’intervento .L’areale di studio non 

risulta visibile 



 

 

Figura 36 Foto 10_Punto di scatto eseguito dalla strada 295  direzione area d’intervento. 

L’osservatore è posto in linea d’aria a circa 1 Km dall’area d’intervento . L’areale di studio non 

risulta visibile 

 
 
 
 

- In riferimento al punto: 

 

 

 
 

si precisa quanto segue: 



 

 
Figura 37 Cartografia degli impatti cumulativi 

SI = 639.235 mq  

Raggio del cerchio avente area pari alla superficie dell’impianto in valutazione  

R= (SI /π)1/2= 451 m  

Raggio dell’AVA partendo dal baricentro dell’impianto moltiplicando R per 6:  

R.AVA = 6R = 2706 m  

Una volta individuati i parametri sopra indicati sono state mappate tramite software GIS le 

aree non idonee egli impianti presenti all’interno dell’AVA individuata. A questo punto è 

risultato possibile calcolare l’AVA:  

AVA = π R.AVA2 – Aree non idonee = 22.992.449-11.204.012=11.788.437 MQ 

Infine, l’Indice di Pressione Cumulativa (IPC) che definisce il rapporto di copertura 

stimabile che deve essere intorno al 3%: IPC = 100 x SIT /AVA Dove: SIT = Σ Superfici 

Impianti Fotovoltaici appartenenti al Dominio di cui al par.fo 2 del D.D. n. 162 del 6 

giugno 2014 in mq:  

Nell’Area di Valutazione Ambientale è stata riscontrata sul portale del MASE 

un solo impianto agrivoltaici in corso di autorizzazione ricadente 



 

parzialmente all’interno dell’AVA 

 

Pertanto : 

IPC = 100 x 646.045,48 / 11.788.437 = 5,48 % > 3 % 

 

 
 
 
CRITERIO B – Eolico con Fotovoltaico -Trattandosi di un impianto fotovoltaico e 

non di eolico in istruttoria tale criterio non verrà esaminato. 

 

La DGR in esame, riporta al Criterio B, l’analisi da condurre in termini di cumulo tra impianti 

eolici e fotovoltaici nell’area buffer ma è applicabile per i soli impianti eolici in corso di 

istruttoria rispetto ad impianti fotovoltaici in esercizio e la natura della verifica è 

riconducibile ad un mero censimento per la valutazione della presenza di impianti FER in 

una determinata porzione di territorio, cosa quest’ultima che può avere un senso dal punto 

di vista amministrativo ma sicuramente nulla ha a che vedere con questioni di tipo 

ambientale. In merito agli impianti fotovoltaici in corso di autorizzazione, pur ricadenti 

all’interno dell’areale di impatto potenziale, sono alla data odierna ancora in corso di 

istruttoria nei procedimenti autorizzativi e pertanto non riscontrabili quali parte del contesto 

ambientale attuale da considerare in combinazione con l’iniziativa in progetto 

semplicemente perché non ancora autorizzati. La valutazione dell’effetto cumulativo con 

proposte progettuali ancora in fase di autorizzazione conducono la valutazione dell’impatto 

a risultati condizionati da variabili di cui non vi è alla data odierna alcuna certezza 

dell’esistenza. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

In merito alle richieste di integrazioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia Rif. nota n. 9187del 
25/05/2023 (prot. 5999 del 26/05/2023) si precisa che: 
 

1. “Elaborazione di ulteriori rendering fotografici su immagini reali (NO GOOGLE 
EARTH) ad alta definizione e realizzate in piena visibilità (assenza di nuvole, 
nebbia, foschia, ecc) con coni visuali privi di ostacoli in primo piano. In 
particolare, tenuto conto della presenza cospicua di beni culturali sottoposti a 
tutela dalla Parte Seconda del D.Lgs.42/2004 e di beni paesaggistici sottoposti a 
tutela dalla Parte Terza del medesimo D.Lgs., dovranno essere presi in 
considerazione ulteriori coni visuali che si aprono lungo i suddetti percorsi, in 
prossimità dell’impianto, dai quali elaborare i fotorendering che evidenzino le 
relazioni visive reali e i rapporti percettivi che si instaurano tra il patrimonio 
culturale e identitario e l'intervento impiantistico proposto. L’elaborazione dei 
rendering fotografici dovrà essere effettuata dai beni sottoposti a tutela ai sensi 
della Parte Seconda e Parte Terza del D.Lgs. 42/2004, da tutte le aree 
archeologiche e masserie in prossimità. ” 
 

Tale richiesta di integrazione corrisponde al punto 1a di cui alla presente  
 

2. “La documentazione prodotta non dà alcuna evidenza della rispondenza del 
suddetto impianto alle caratteristiche minime e i requisiti previsti dalle Linee 
Guida in materia di Impianti Agrivoltaici. L’utilizzo dei trackers non è condizione 
sufficiente a definire agrivoltaico l’impianto in valutazione. La “Relazione 
sull’utilizzo agrario delle aree occupate dall’impianto” in modo generico si limita 
ad evidenziare i vantaggi dell’agrivoltaico e a descrivere le colture più idonee da 
impiantare.” 

 
Tale richiesta di integrazione corrisponde al punto 1c di cui alla presente  

 

 

3. “Sulla cartografica IGM in scala 1:25.000 andranno indicate le aree idonee 
indicate dal D.Lgs. 199/2021 e ss.mm.ii. tenendo conto delle ultime disposizioni 
normative in merito alle fasce di rispetto dai beni appartenenti al patrimonio 
culturale;” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Figura 38 Verifica aree idonee art. 20 comma 8 lettera c quater D.Lgs 199/2021 s.m.i. 

 

 ART. 20, comma 8, lett. C-quater (modificato dall'art. 47 del D.L. 13/2023): fatto 

salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), cbis) e c- ter), le aree che non sono 

ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, né ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai 

sensi della Parte seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo decreto legislativo. Ai 

soli fini della presente lettera, la fascia di rispetto è determinata considerando una 

distanza dal perimetro di beni sottoposti a tutela di tre chilometri per gli impianti 

eolici e di cinquecento metri per gli impianti fotovoltaici. Resta ferma l'applicazione 

dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108  

 

 

 

 

 

 

La verifica di cui all’art.20 comma 8 lettera cquater è stata eseguita tramite: 



 

 

• Verifica Beni paesaggistici tramite Geoportale SIT Puglia e PPTR: l'area 
agrifotovoltaico è esterna al perimetro dei beni sottoposti a tutela dal D.lgs. 
42/2004. 

• Verifica Beni culturali tramite portale Vincoli in rete e Beni culturali Regione 
Puglia: l’area di progetto è distante più di 500m dai beni sottoposti a tutela ai 
sensi della parte II del D.lgs. 42/2004. 

• Verifica art. 136 D.lgs 42/2004 tramite SITAP, Geoportale SIT Puglia e PPTR: 
l’area di progetto è distante più di 500m dalle aree sottoposte a tutela ai sensi 
dell'art.136 del D.Lgs. 42/2004 
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